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TORINO, 2 DICEMBRE 1867 
ITALIA 
Rivista. 


Quanto sia soggetta all'industria straniera 1’ Italia 
tutti lo sanno; ma mentre deplorasi universalmente 
‘questa infelice condizione di cose, quanti sono che 
efficacemente. si travaglianò a fare che si cambi? 
Siamo ancora sempre i medesimi Italiani dell'epoca 
appena cessata della servitù, molto abbondosi a pa- 
role, poco valenti a fatti, troppo agevolmente acque- 
tantici nell'inerzia; nel lasciar. correre. l'acqua alla 
china, nella speranza che altri facciano e massime 
l'accnsato, maledetto e sempre invocato Governo, ed 
abbandonandoci allo sciagurato vizio della nostra 
razza, il dolce far niente. 

Molle industrie mancano alla nostra patria, così 
che i prodotti di esse dobbiamo con sacrifizio pro- 
curarei dall'estero: e buon partito è certamente il'len- 
tare: di acquistare a tal riguardo una certa indipen- 
denza economica. Non tutte sicuramente le industrie 
possono di botto impiantorsi in un. paese; il pro- 
sperare, anzi il vivere delle medesime dipende da 
tn complesso di circostanze cui non basta a creara 
la volontà dell'uomo con suo ‘atto immediato, ma che 
provengono da condizioni locali e da lungo segui 
tarsi di fatti, e chi volesse quelle industrie che non 
‘sono appropriate al nostro prese ed al suo stato 
presente, farvele attecchire pur tuttavia, farebbe o- 
pera non che vana, dannosa, perchè sciuperebbe 
tempo, attività e capitali. 

Ma lo stùdiare quali, di queste industrie sia pos- 
sibile introdurre e stabilire in Italie, ecco un utile 
lavoro, ecco un interessantissimo quesito a cui do- 
vrebhero rivelgersi le menti degli uomini da ciò. 
Gli è quindi cen molta (soddisfazione che noi ab- 
biamo letto sulla Economia rurale periodico di Te- 
rino alcuni pregevoli articoli su questo argumento, 
€ che Iî sdditiamo all'attenzione dei nostri lettori. 

Finora il citato periodico ha consigliata l'introdu- 
zione di due di cotali utili industrie che tutto fa 
credere, e con dei dotî positivi si prova acconcia- 
mente riuscirebbero in Italia, e sono la fabbricazione 
della soda artificiale e la produzione dello zuccoro. 
impiego della soda è vastissimo; non vi sono 
ber così dire ‘arti nè industrie che non impieghino 
questa sostanza alcalina in più ‘o. meno quantità ; 
quantità che va sempre più crescendo in. ragione 
del progresso delle medesime : da ciò sì può com- 
prendere quale ingente capitale esca dal paese per 
l'acquisto di essa. 

La fabbricazione della soda artificiale venne altre 
volte tentata în Italia, ma l'imprevidenza dei Go- 
verni d'allora che non volevano concedere Îl sale 
da cui si estroe ad un prezzo conveniente , ed il 
caro prezzo del combustibile ne impedirono la col-. 
tivazione, non potendo fare vantaggiosa concorrenza 
alla soda fraorese: 

Malate ora le circostanze, la fabbricazione ne sa- 
rebbo vantaggiosissima per l'impiego. dei capitali 
occorrenti ‘ed utilissima alle nostre industrie pel ri- 
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Passo a dirvi qualche parola sull'Italia. Se non lo 
feci prima, fa per non parere sospelto, e se lo fac- 
«io ora gli è per non sembrare ingiusto, 

Ben altri per verità sono i soggetti che in così 
gravi momenti trovauo attenzione, ma mn è men 


vero che lo studio delle opere delta pace fu sempre | 


largo in ogni tempo di utili ammaestramenti. 

Coll'assidersi all'attuale Esposizione l'Ital 
più sorpresa che non fosse l'ammirazione. suscitata 
dallo sfarzose esibizioni dei più potenti psesi, Nuova 
nazione, rayvolta da olto anni nel turbinio. delle 
crisi e degli avvenimenti più gravi , uscita appena 








destò | 





sparmio clie si forebbe delle: spese di trasporto 
dall'estero @ delle altre relative, utilissima poi. pel 





miniere di sulfo © di antracite. 

L'autore dell'articolo, dott. Luigi Massara conforia 
la tesi della grandissima utilità di questa fabbrica- 
zione in Italia col conto esatto di quanto essa co- 
aterebbe, posto a confronio cel costo dî quel pro- 
dolto'a Marsiglia, e prova che sopra la quantità di 
93 tonnellate. d'acido solforico, 75 d'acido cloridrico 
© 100 di soda artificiale grezza, che. si potrebbero 
ottenere în un mese, sì avrebbe ci prezzî di Mar- 
siglia il guadagno di L. 11,235, che moltiplicato. pei 
dodici mesî, darebbe un profitto complessivo annuo 
di L, 134,820. 

Cal secondo ai 
pugna la coltivazione del sorgo zuccherino, 
în tutta Italia, ma specialmente nelle provincie me- 
ridionali, giunge a perfetta maturità (cosa che non 
succede in Francia che in alcune regioni). Secondo 
1 calcoli del signor Luigi Mussa, da ogni eltare col- 
tivato col Sorgo sì potrebbe senza fallo ottenere 
chilogrammi 2000 di zuccaro cristallizzato e 2704 
di melasse, dalle qu 

















tare in questo modo coltivato, darebbe pel zuccaro 
a L. 4 il chilogramma L. 2000, per l'alcool a 50 


L, l’ettolitro L. 900, e così in totale una rendita 
di L. 2900. 


Questo è senza dubbio un’ vistoso prodotto, il 
quale, dedotte le spese di fabbricazione, darebbe 
un considerevole guadagno. La speso 
zione non sarebbero nemmanco da calcolarsi in si 
fatia deduzione, perchè secondo l’autore vorre*bero 
ampiamente coperte dil ricolto dei solì grani. 

Dove poi Îl sorgo non potesse così prosperamente 
allignare; cioè nelle parti setteatrionali d'Italia; (ere- 
dino che potrebbesi con pari vantaggio introdurre 
la coltivazione: della barbabietola ‘e la fabbricazione 
dello zuccaro da essa. 

Ma gl'Italiani che pensano, hanno troppo le menti 
rivolte alla politica, e non vedono altro all'infuori 
di essa; @ quelli che maneggizuo capitali, sono 
tsoppo presi dalle febbrili speculazioni della Borsa, 
per volgersi con inimo: deliberato o! con tenacità di 
argomenti. 
intanto speriamo che la Feonomia Mturale 
coatinuare la: serio di questi suoi studi. A 
forza. di diro e ridire, picchisre e ripicchiare, chi 
sa che qualche cosa non si giunga ad oltenere! 

Gi giunge da Nmpoli un progetto di legge elet- 
torale, elaborato c' pubblicato dal deputato Riccian 
Dovessero anche i nostri lettori stupirsi de' fatti 
nostri, noi dichiariamo, tosto che în. questo disegno 
vi hanno parecchie cose che troviamo di nostro 


















| ®ggradimento, e che, se potessimo venire nellopi- 


» nione che sia opportuna oggidi una riforma della 
legge elettorale; noi lo vorremmo appoggiare. 

Gi piace la modificazione che i deputati non ven- 
gano più elelti ciascutio per collegio, ma un dato 
numero per provincia, Alla provincia di Torino, por 
esempio, sono assegnati 9 deputati; ebbene ogni 
elettore scriverebbe nove nomî sulla sua lista, e il 
Consiglio provinciale facendo lo spoglio dei voti, 
proclamerebbe nominati quei tali che avrebbero 











da una guerra infelice che necessariamente distolse 
le braccia più robuste dal lavoro e dalle industrie, 
le menti più pacate dalla serenità e dagli studi, în- 
tenta anzitutto a completarsi ed a rannodare le forze 
stremate, apparve ad ognuno generosamente. bal- 
danzosa quando anch'essa venne ad esigere. nél r 
cinto della pace il suo posto fra i popoli della terra. 
Però che mentre îa questo recinto, di cui da più 
anni si preparavano le glorie , altri lavorava con 
alacrità indefessa cregiuolando il meccanismo dei fu- 
tari successi, gli Italiani si battessero per. l'indi- 
pendenza, ed intenti alla guerra non potessero aver 
occhio alla pace. 

Ma si dirà che or son sei annî gli Stati Uniti noa 
intervennero all'Esposizione di Londra. Ma doveva 
l'Italia imitarli, © non recarsi nuova sorella a strin- 
gere la mano alle nozioni che la avevano ricono- 
sciuta ? 

La sezione italiana all'Esposizione era vantaggio» 
samente situata lungo l'asse minore e all'ovest del 
l'edlifizio, ficendo fronte ad una delle quattro grandi 
corsie d'access) aventi la larghezza. comune di dieci 
metri: tale sezione costituivasi di un rettangolo. a 
64" di lunghezza totate. per 15,50) di larghezza, 
cioè di un'area coperta di 2542 metri quadrati. 

Era impossibile percorrerne la. fronte senza ri 
manere irresistibilmente attirati dalla decorazione 
con cui l'egregio architetto Cipolla. volle addimo- 
strarla al mondo nobile palestra del valore italiano, 

Questa decarszione cui venne paiversalmente ri- 
conosciuto il primato, inapiravasi nel suo concetto 























maggior sviluppo delle nostre saline .,, delle nostre | 








avuto maggior numero di'sulregi in tilt la pre 
vineio, 

evidente che ciò escluderebbe molte delle gare 
personali, molte delle arti e delle frodi che si pos- 
‘sono esercitare sopra gli elettori d'un solo collegi 
‘e sono molto più difficili e quasi potrebbe dirsi im- 
possibili ad esercitarsi. sopra il. complesso degli 
elettori d'una intera provincia. 

(i piace l'obbligo. dato alle Giunta municipali di 
inserivero d'ufficio nelle liste. degli elettori tutti 
quolli che sia aotorio avere i requisiti necessari al- 
l'elettorato, ancorchè trascurino essi di fare la di- 

















| chisrazione' opportuna. 


si potrebbero estrarne 48 ! 
ettolitri di alcool a 90*; quindi il prodotto d'un et- ' 





Gi piace aver escluso. dall'eligibi 
piegati tanto în attività che in aspettativa: ci piace 
aver ridotto il numero dei députati a 250; ma quello, 
che non ci piace si è l'aver introdetto il suffragio 
tiniversale e l'aver fatto retribuito da denaro l'i 
ficio di deputato, 

Grede egli l'onorevole Ricciardi,"l’Italia capace del 
suffragio universale ? Non è questa un'illusione del 
liberalismo il credero che le turbe ignoranti possano 
col voto servire alla causa della libertà e non piut- 
tosto all’infisso clericale e governativo? E trova 
egli dignitoso e fatto per rendere indipendente il 


carattere del deputato che la sua opera sia retri- 
buîta dalla pubblica finanza ? 


Ma su tutto questo vi è una quistione pregiodi= 
ziale, come suol dirsî: ed 'è. quella. della opportu- 
ila che ora sî venga a discatere e modificare una 











ni 
legge fondamentale della nostra politica costituzione. 
Noi crediamo assolutamente: che questa, opportunità 
non ci sia; € per ciò non ci piace nemmanco aprire 
intorno a questo argomento il dibattito. 

A Firenze sì fanno arresti a destra ‘@ a. sini- 
Stra. Il ‘superiore, il procuratore ed il sagrestano 
della Gertosa furono condotti nel carcere delle Mu- 
rate, Si dice. che abbiano date ricette a persone 
sospette. La questura aveva giò una perquisi- 
zione. D'altra parte si ghermirono membri di due 
comitati mazziniaui. Fra gli arrestati, a detta della 
Gozzetta d'Italia, è il. famigerato Filiberli, già spia 
a Napoli e poi a Roma, volontario nel 1866 e poi 
inviato a domicilio coatto, il quale prese parte agli 
ultimi avveninienti ‘e poscia divenne uno dei più 
fidi ed attivi agenti del Mazzinì, 

_—_——__—_—_ 


La consorteria continua nell'opera sua. 


La risposta che noi avevamo fata alla Lombardia 
di pareva così pienamente. fondsta sui fstti, così 
calma e sincera che, lo confessiamo, attendevamo 
con non poca curiosa aspettazione quanto il giornale 
milanese: vorrebbe replicarci. Anzi 
lusingandoci che esso cogliesse! quest'occasione per 
tinirsi con esso noi a quell'opera di concordia che 
com tanto calore noi propugulamo. 

Ma ci ingannommò; la Lombardia, e ci rincresco 
doverlo dire, da fedele © logica difenditricè dei con- 
sortî, ci risponde falsando i fat. Noi dicemmo: che 
la opposizione contro la consorteria giù proesisteva 
al trasporto «lella copitale, Ciò nega la Lombardia; 
ma come mai può essa dimenticare la legge di spe- 
requazione, inventata apposta dalla. consorteria per 


gettare la divisione negli animi e negli interessi de- 
gli Italiani? 




















zine cirio 


generale alle logge vaticane del: Rafello, e lo stile 
bramantino v'improntava di grazia. squisita e splea- 
dide proporzioni dell'ordine coriotio. Tutto vi era 
armonia, delicata esecuziune delle parti e loggia- 
drissima composizione dell'insieme , talohè da un 
semplice intercolonnio , oltre alla’ purezza ed' alla 
perfezione delle linee e dei fregi, una vaghozza e- 
mergeva di ornamenti e di allegorie che dilettando 
lo sguardo colpiva soavemente l'immaginazione. Ogni 
pilastro con molta finitezza di. pitura rammentava 
@ consacrava un'arte, una industria, ed il: maggiore 
fregio evocava la memoria dei nostri grandi tio- 
mini coll’ospitarne le effigie in medaglioni, quasi ad 


illustrare gli stemmi delle cento città cui savrasta- 
vano, 


Fra le nicchie e nei vani campeggiavano lumino- 
samente le opere dei nostri primi scultori, che tanto 
lustro qui ci recarono, ed i leggiauri rabeschî. del 


cinquecento facevano per tal guisa a. fidanza: colle 
passionate composizioni del secolo nustro. 
Maggiurmente poi apparisa la valcatla dell'erchi- 
telto nell'avere a; tanta novità di concetto associato 
tanta opportunità di riparto | quando sî abbia conto 
doi gravi ostacoli che la disposizione male: avven- 


tursta dell'edifizio, ed i vincoli imposti, dovevano 
necessuriumente generare, 


Conchiudo pertanto che la fronte della: nostra se- 
zione costituì per noi un vero successo, Si abbia 
dunque i giù mertti elogi 1 degno oreliteto, 


some se li abbiano pure per la esecazione ari 
i sigoori Bambiani, Grant, Fumante e Samoggio. 


























Ed ora analizziamo qualche punto dell'interno, 





Gume mai la Lombardia non ricorda quello legge 
presentata coll'appoggio di cifra dimustrate. eviden- 
temente false, © cho non passò in' Parlamento che 
perchè si era con iniquissima calcolo sgravato nia 
maggioranza a scapito di una minoranza? 

Chi presentò questa legge fratricida, chi ta com- 
Batte? 

Ca lo dica a Lombardia. 
l'inchiesta sulle frrovie! meridionatî da elit fu 
più caldamente promossa, e; contro qual ‘partito crà 
essa diretta? 

Non erano certamente sui banchi della nostra dla- 
putazione gli accusati in quello sporco affare! 

È risalendo più alto, come msi la Zumbardia può 
avor: dimenticato che sì fu fin dal 1862 che îl conte 
di S. Martino în pien Senato. protestaido contra la 
mola amministrazione si meritò le ire. irreconcilia- 
dili della consortoria e Je calunnie che più spe 
mente lo perseguitano? 

E come mai può aver dimenticito la. Lombarda 
l'interpellanza del 27 giugno 1864 nella quale il Sa- 
racco con un discorso tagliente come il ferro del 
cerusico mise a nullo la falsità ed i pericoli dol ci- 
stema. finanziario della consorteria ? 

Leggonsi î nomi (che si. trovano registrati. nell'ap 
pello; nominale: che seguì l'interpellabza e si vedrà 
‘come i depulati ‘di queste provincie votassero com- 
patti contro lo governo, degli mici. del: giornelo 
Jombardo; pur troppo ‘essi: erano în minoranza. 

Gertameato fin d'allora; la nostra depurazione non 
presentava: quella coesione che presenta oggid); mi 
fin d'allora li e'ottorì nostri: prendevano nota dl 
gli arrici dei consorti per farne giustizia. 

Dalla falsa premessa che l'opposizione dello ‘an- 
tiche provincie sia solo posteriora al trasparto ella 
capitale, è maturato chela Zombardie ne venga 
traendo; falsissime. deduzioni e di queste non vo- 
gliamo occuparci, poichè noî vediamo opera vana 
il voler. coavertire chi per partito: preso sì è assi- 
cisto! ai sistematici caluoniatori di questo provin- 
ciò. 

E che calunnii apertamente anche lo scrittora della 
Lombardia, è facila il convincersene; basti legrero 
la seguente citazione, 

Il diario lombardo dice che nel 1864 questa po- 
polazioni ebbero la disgrazia di avere alla loro testa 
gli uomini del passato (1), « î quali, dopo che fii- 
crono principale ‘cagione dei disastri. avvenuti 
dopo che cal celebre motto « la responsabilità 
cui tocca 0 se ne caricorono tanta sulle proprie 
spalle, che la metà basterebbe a mandare porpe- 
tuamente curve le tempre. più robuste, him si 
peritarono dî crearsi. un'arma di partito da un 
lutto nazionale, convertendo. in mittiri di una 
causa generoso tanti infelici caduti senza che ie 
sapessero il perchè, tessenda ravconti fantastici, 
col titolo severo! di inoAieste, per inangurare rina 
politica tutta di dispetto è di roncori, la cui 
Prima schietta manifestazione fu causa di tonta 
vergogna nella sera; del 30, gennaio 1865. » 
L'inchiesta è stampata, ‘essa è piena di duet 
menti e: di deposizioni, e non basta certamente cha 
la Lombardia ci venga a dire che è m racconto 
fnutsstico, perchè quei fatti con tanta cara posti 
in sodo, cessino dall'essere veri. 
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Già vi dissi alcune parole del gruppo VIl che co- 
stitoisce, la prima galleria. concentrica del palazzo: 
passiamo al gruppo VI che immediatamente lo sn 
guiva, e che non era altro se non la grande gal- 
leria ‘delle macchine, qualificate como. struiinti e 
processi delle arti: usuali. 

Qui sta evidentemente il nostro Into più debu'e, 
poichè oganno sa come per molti motivi non. po 
siamo ancora gareggiare: nelle industrie meccnniclie 
colle altre nazioni earopae, 

Pure non mancavano: dati. per concludere in ci» 
assai bene, ed anzi se le ‘società. ferroviarie 0 | 
officina. private che ‘sono in Itali* avessero 
prestato concorso; fo) non dubito) che avremmo în 
questo ramo stesso dato ladevolissima prova. 

Così lo stabilimento Ansaldo, che arriechiseo fa 
riviera Ligure fra Sampierdarena e Cornigliano, 
mostrò qui all'evidenza la cospicnità de' suoi 

i, © l'attitudine sua ad ogni più dificile e pi 
fezionata fabbricazione. I visitatori intelligenti il 
ogni paese si fermavano ad esaminare con serio in. 
teresse i bellissimi pezzi di fucina ch'esso espos: 
uu albero di 40 cent. di diametro per 6 m, dilun- 
ghezza, fuso per una macchina ‘inarina di 900 er- 
valli attualinente in costruzione: due bielle di. gut 
forza, una greggia, l’altra finita: uno stantolta dim. 
280 di diametro, in cui. consideravole era l'e 
losticità doi segmenti a fronte di seni ronseguita 
nolle oMcine (rancesi;; diverse placche di biindoggio 
per vascelli dello spessore di 48/cgnt, e che ehbero 
giù a sostenere favorevolmente la prova, dello” più 
potenti artiglierie: parecchi proiettili ogivali i 
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Sh quota ora in. vaconnio. fantostizo, perchè i 





isortì non vollera che fosse discusso? Perchè. a 





inehiesta tion contrapposeto inchiesta? Perchè. non 
ristabilicono incontrastabilmente i falli ‘nel Ibrò) vero | 
ossere? Porchà non provarono, per esempio, ché | 
armati arno gl'inerini? Perchè. non dimostrarone 
cho la-donne ed î ragazzi stavano formando le bar- 








ticate? Pereliè non dimostrarono che furono fatte le , 


rezolori fatimazioni in Piazza Castello ed in Piazza 
San Carlo? Perchè non trovarono fra le finia di 
tostimoni che assistettero a quelle scene di sangne 
alcrino cho attostasse tali cose? 

Ma ciù non potevano fare, perctiò. quanto sta 
soritto) nell'inchiesta Ara è pura ed irrepignabile | 
verità che i consorti colla loro innegabile abilità al 
calunniare: non, possono disconoscere, nè impugnare, 

E ben foco il Municipio di Torino a provvedere 
allora che ‘constasse dei fatti succeduti in così ia- 
comtrovertibilo. maniera, porchè altrimenti ‘a que- 

Vora gli uccisori saremmo, noi, essi le vittime delle 
giornate del settembre. 

Lo scrittore. della: Lombardia ricordo ‘a questo 
punto come l'attuale direttore della G. Piemontese, 
trovandosi a quel tempo alla direzione d'un altro 
giornata, si elevasse contro quelle che aveva giudi 
cate. pissioni municipaliste. È codesto il direutore 
del nostro foglio è disposto a fare pur sempre; t- 
nitario non deli domani, innanzi a tulto pone l'unità, 
l'indipendenza e la libertà della patria; ma non è 
così imocente però da rigettare le buone ragioni e 
fa buone ider: che sono da alcuni propugnate, sn- 
lamonte perchè inomici di queste. idee e di queste 
razioni liano trovato comodo di battezzarle per mu. 
nicipa 

Nell'apposizione a/ cni si accostarono i deputati 
piemontesi nulla è di municipale, nulla di ransoro 
privato. Si amministri bone, si renda prospera la 
petria nostra, 0 noi, daremo al Governo che sarà 
‘capace di ciò il più vivo e sincero. appoggio. 

Dove poi il foglio milanese: dimostra una buona 
fiale degna della consorteria si è nelle. citazioni. È 
la Lombardia che: parla: 

«NÈ jo avri chiesto alla ria memoria che. mi 
« sovyaniise di questa circostanza, se non avessi 
+ com dolore letto ara sulla Gazz. Piemontese cle 
« colla Convenzione del settembre « la Cosa Saveia 
a dava pegno allo) straniero, inondondo di sangue 










































s imosete (4 inulto (2) le nie di Torino.» To mi | 


< appello alla coscienza degli onesti di qualunque 
«partito, per poen che delle cose del paese non 
« sieno digiuni, e loro domando, quale colpa ha la 
+ Casa di Savoia del sangue che si è sparso a To- 








« rino? Quale del permenenti può vantarsi di nvere | 





«provato. por quella disgrazia un dolora così sin- 
ulcerò ensì forte ‘che guagliasse quello di Vittorio 
# Emannele? 0 

Non sembra egli ‘leggendo la citazione fatta: dal 
giornale lombardo che nui abbiamo voluto dire che 
Ja Caso Savoia dava pegno inondando di sangue 
vcinnocento, el'inulto le vie di Torino? n 

‘Tele non è egli il-senso che. naturale: corre alla 
avente: di ognuno? 

fibbena leggasi ora invece: quanto noî serivemmo; 

«La Convenzione del settembre umiliandoci versò 
« lo straniero , cui per la prima volta la Casa (Sa- 
« vola dava pegno, inondando di sangue innocente 
a ed inulto o vie della nostra città, e ledendo senza 
« compenso, pè materiale , nè morale cospicui în- 
« teross... accrebbe l'opposizione, » ecc. 
è evidente ‘che noî dicemmo che si fa la 
Gouvenzione di settembre che fa occasione di inon- 
daro lo vie della nostra città, di sangue, mentre le 
nostre parole. nel giornele lombardo sigaifichereb- 
ero che fu Ja Casa di Savoia che fece inondare 
Jo vio di sangue ? 

Non è gui manifesto il sistema di tali gli ade- 
renti a quello sciagarato partito, il sistema cioè di 























cirio per cannoni di ‘grande portata: il tutto fuso 
‘om accurnterza pari ad ogni desiderio, costruito 
ssrondo le più moderne esigenze. della. pratica, e 
corto non indegno delle riputate oMcine di Petin e 
uuilet, del Greusot, di Rive do Gier, di Valcan 
‘ouodiy e di altro. 

Quanto uno stabilimento presenta simili. saggi 
non è complessa e volaminosa costruzione a cai 
non pussa dar opera lodevolmente. 

Fin verità sotto una superficie di 40,000/m. q. 
esso conta 10 edilizi di varia estensione, Un gare- 
metro, un bacino di caresaggio, 95 gru, 28 fucine, 
40 forni, fi magli a vapore, fra coi uno della par- 
tata di 20,000 kilogr., 43 torni, 45 macchine a por- 

ire, 12 a pialore ed altri apparecchi mercanici 
di ogoi manîera în numero considerexle. Capaci 
circa 2500 operaî, in 43 ‘anni di esercizio. queste 
eficine costruirono 55 locomotive, 300 cannoni, 
macchine. marine da 59 a 900 cavalli, 2 cannoniere, 
5 ponti metallici, 4 grandi tettoie fra cai. quella 
della stazione di Geona, draghe, caldoîe, materiale 
‘agricolo e militare, ed ogni. altro pro- 
to) di simile industrie ) 
Qual è dunque l'elemento che du ‘aoî manca a sit. 
stabilimenti per costituirli fra i primi d'Europe? 
luria governativa e privata. 

A dare di essî più esteso concetto è a rammoi 
ccrsi che per l'elevato spesa del trasporto non: «b- 
liano Mearato all'Esposizione alcune loro | macchine 
poderose che giò erano ‘a tale effetto apprestate: 
come pure È a rammaricarsi che meolte l'America 
dimle loro ultimamente l'impertante incarico di 1200 





















































ti non contrapposero documenti, perchè ad | 





Lu 8,019,019 59 


calinniare, per spirgere' ln divisione fra le, popola- in i 
Lo spese straordinarie in " di 


zioni italiane? 

Nbi su questi atti.di mala fede invochiamo nuo- 
| vamneate l'attenzione degli imparziali; su questa in 
‘quissima opera di di noi învocliiamo nuova- 
mente ln condanna di tutti gli uomini onesti, e 
‘congitiriomo (uonti. appariengono al gran partito 
liberale, di qualangnè provincia essi sienò, ‘a. un 
a noi per sventare’ questa trama degna della con- — 
sorteria e rivelare e mettere ia piena luce i nefandi | | Economio proposte L, 
artifizi dalla medesima adoperati, artifizi cui ricorre | La Commissione propone altresì un 
tanto più francamente în quanto che spera l’impu- | maggior introîto per . 
tà, conoscendo come il nostro giornale difla- 
ssimo nelle nostre provincie, è poco noto al di lì 
| del Ticino. 








perlo speso ordinarie 1, 8,625,01% 
xI01 57 | 














Cho dovrolibero venire così ripartite: 


Diminuzione sul centesimi addizionali L. 230,689 59 
L'istruzione pubblica Diminuzione a farsi sui diviti di dazio» 
in Torino. i 





In questi giorni scorsi tutti i giornali di Torino, LA DERRATE, SRRIEOO ca latendio Go 
il nostro compreso, ebbero ad occuparsi di un tale Neeaione, VEPSdATE, Men PFOFOBtA LI ESA Ta HA 
Wrdio, balordo corrispondere. del Yemps, che sì | dino ai pi benefattori che con ziceha' e svnriate cfferte 

î 5 di arredi sneri la posero in grado di aprire fiu d'ora al 
preso incarico di propagare all'estero, a canco. del | cilto- doi fodeli ln chîta ‘antesta al pio Istituto; rendo 
Piemonte, quelle iogiurie e quelle. calunnie che_i | oto aî soci che nel giorno di giovedi 6 dicimbre alle 
dalla consorteria sono incaricati. di propa- | ore $ 112 del mattino , si procederà", con intervento di 
| gore all'interno. monsignor. arcivescovo di questa diocesi, alla soltnno bo- 





















©Sonerizione nd Angelo Castagneri. — | 
i duci "= | Noll'appendice, del 25 novembre abbiamo pubblicato il ro- 
pio, viene a proposito per. dimostrare la veridi» | soconto delle generose elargizioni: fatte ‘allo sfortunato 
cità del sullodato signor Erdan. operaio di Balme. Quella nota richiamando il ricordo di 
{l Alunicipio di ‘Lorino tiene in quest'anno aporte | taluni sull'isudito infortunio , destò ad un tempo un 
ai seuote elementi, nelle quali sono | nuovo pensiero di enrità, ed oggi no! abbiamo a regi- 
48,250 alunni. ‘atrara l'olazione di L. 10/0 di L. 9 sportaci dai signori 
Il Monicipio: inoltre. concorra nelle spese occor- | N- N- soci del: Club Alpino. Queste L. 11 sono in questo, 
| ronti per' due lîcci,; tre' ginnasî, quattro scuole te- | BÎorno stesso iscritte sul Jibretto della Cassa di rispar- 
caîche, e per l'Istitoto professionale ed industriale; | ®i0. di ‘Forino a beneficio dell'Angelo Castagneri, în ag" 
în tali scuole spo iscritti altri 4,500. allievi. Irina alle BIO seglitonto, inno] i os 
a EAT Vi. | sione por acceniaro che a compimento dello L. 900, in 
| Si fnecia il conto di quelli che. sono) istrutti 2 | 1. 90/c, 50 conoerso ‘per elargiione i sig. A. Bartolo 
domicilio, di quelli che frequentano le molte scuole | oo Gaataii, professore di mineraogin. 
private, di quelli che stanno nei collegi, © si Velia | > punpileazione recente, — Aonuncino 
[he ax Baogiat ha poco, ad invidiare ‘alle; più colle, con soddisfazione agli studiosi dolle scienze naturali, 
città dell'Alemogna in quanto all'istrazione. 


PAS ._ | che fra poco vere in Jucò coi tipi del sig. Vecch 6 
| Il Manicipio di Torino spenderà nel prossimo | Comp, successori dei fratelli Schestinno Franco, in. via 
l'anno circa 750,000 lire per la pubblica istruzione; | Gurour, n. 15, la traduzione dall'ingloso in liogua ita- 


son queste. forse le congiure del Palazzo di città di | linna del Tyattato ‘elementare di Mineralogia, quarta 
‘cui parlavago alcuni giornali consorti; s\ a Torino | edizione, a cui è aggiunto un trattato sulle roccie 0 
parlavag 8 
si conginta contro il più murtale nemico delle po- | aggregazioni minerali di Giacosa Daxi, A 3L degli 
poluzioni — contro l'ignoranza — affiuchè esse pos- | Stati Uniti. Quest'opera i completa ja un volumo di 
| sano.conoscere î loro interessi, è non Iasciarsi ag- SA Ge SEE Lea ai ca duo 
i la at Zia corto Titogradche._Tl'nrogramma degli studîi, pubblicato 
REI: non ha guari dal Ministro della pubblica istruzione, lo 
prescrive ad uso delle scuole, Inmentando che nissuna 
ATTI UFFICIALI ‘traduzione, nè in italiano, nè în franceso siasi finora fatta 
del libro di tanto merito; le Università d'Ameri d'In 
ì si ;hilterra l'hanno adottato por testo, ed i giornali 
î del 30 tiene: Ri si i Ù 
pan Leto ta dae del SI trvtre, | (Si ne scrissero con. molte parole iPencomio. È questa 
‘che riunisce in una sola cattedra di chimica organica gli Le pene, recate ei cha] ora) altare Gesicara ta nola lia: 


È ca; Ù i ‘un nostra; noî siamo Îieti che venga a noi por cura 
fasegonmenti di chimica organica ed inorzunica nella I: | dista pregiata nostra concitadina Albertina Saît, di cui 
Università: di Torino, 


Pe zia decreto ia QAk de 10 novembre,  e2inclamo la coscionea è la dttrina nell olnza 0 nello 

cho autorizza la Società anonima col titolo di Afajar | "STE o 

RiNO pel ilo Moi iooiTo ia Viseisa. Guardia nazionato. — La musica dilla 
SUONO d'alelrosizioni ni porsonalo di- | Grardia Nazionalo questo, ul cambio della guardia in 

| pendente al mistero dl nori pati © nl peri: | Fzta del Pltso di lt, all re 8 1, sumerì: 


Ua documento pubblicato er ora dil nostro Mi- 






































































dle giudiziario, Sinfonia nell'opora Il cavallo di Bronzo del M, Auber. 
Tale gelato Partenza allo ore 3 da Piazza S. Giovanni. 
Cronaca Cittadina | sur saceierent seta ct i rin 
a pa 
<%5 X1 Consigilo comunale è convocsto que- | Castagna Rosa, nata Baccola, d'anni 29, di Settimo 





‘sta vera (oro 8) in pubblica seduta. Torivose, operaia in velluti — Casalegno Auna, nata 

L'ordine del giorno porta : la Relazione del Sinduco; al- | Fornasio, id. 12, di Beinasco, contadina — Napione An- 
cune proposte del consigliere Oaleagno; Ia Relazione del | tonio, iù, 62, di Torino — Più 6 minori d'anni 7. 
bilancio 1868, l'approrazione di parecchie spese, eco. -" 

È stata distribuita la folizione della Com- | Nescite dichiarate all'ufficio dello Stato Civite di Torino 
intssonio sul bilancio del Municipio @i Torino por il | “dalle A pomeritione del 20 novem're alle & pomeri- 
1868. diane del 1° dicembre 180°: 

Ci contentiamo per ora di darne il risultato finale, Maschi 13, femmine 6 — Totale 

Le speso ordinarie crano state portate dalla Giunta 
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placche di blindaggio del singolo peso di 4500 chi- | zicue che non induce a meraviglia se un'elevata 
ni corriemo în America od in altri | spesa di trasporto possa riuscire molesta allo asso- 
per provvedera ai nostri bisogni! ciazioni più [savorevolmente costituite. 
Altri distinti espositori italiani di questa classe | Inutile. dire. che gli ora notati espositori si eb- 
erano i fratelli. Westermano di Sampierdarena: di | bero premio. 
essì si ravvisiva assai pregevale il materiale della | Veniamo al nuovo. Il sigaor Ernesto Ansaldi co- 
navigazione, e specialmente una macchina a vapore | etrattore a Livorno, e distinto meccanico, ci off 
orizzontale ad azione diretta, di 25 cavalli per lt | il tipo di una sua nuova macchina a vapore a due 
cannoniere del Governo, che attirava l'atteozicne | cilindri, da lui detta senza gino morto, ma cle io 
per: la (initezza dei particolar, l'estrema diligenza | preferirei chiumore senza e/fetto di punto morto, 
delle connessioni, l'ottimo sistemo e la considere- | poichè questo è veramente lo scopo che si pretissa 
vole economia di ‘spazio conseguita. l'inventore, mentre in reolit il punto morto es- 
Gitorò anche la Società delle, Strad sendo quello per cui la posizione dell manovella 
mane per gli eccellenti suoi pezzi di corrisponda ai punti massimi della corsì dello stan- 
roviario: i caratteri. distiativi ne erano l'accurata | tlf>, finchè esistono stnutullî o manovello, siva ji 
fusione, l'introduzione generale dell'accinio, & quiudi | trà eliminare 


































la più ragguardevole leggersaza congianta lla pi Senonchè essendo nio come nel pssuggio pei 
| conveniente! solidità. Avrei però preferito che agli ‘ punti murtì sî abbia sempre consumo di forza. non 
santofi, alle guido, aî settori, aî Dossoli da grasso | trasformata in lavoro utile, e quindi ineguale. pres- 








comunque’ îngegnosninente | perfezionati, la Susietà | sione del vapure e minore uniformità di movimento, 
avesse qui sostituito locomotive, vagoni ed altri ap- | il signor. Ansaldi appunto si propose di anuullore 
purecchi completi che avessero a nazionali ed esteri | nella sua. macchina sifatti inconvenienti. 
somministrato un più sufficiente eriterio sull'impor- | A tal effetto molto ingesaosamente immaginò di 
tanza della sua fabbricazione. Ca dirò del noto | far comunicare. fra loro i due cilindri dei inotore , 
stbilimento meridionale di Pietrarsa, ora detto ! per mezzo di un terzo cassetto che ammette il va- 
Società nazionale d'industria meccanica, che feso | pore dall'an cilindro. all'iltro quando le reciproce 
invano sperare ln lucomotiva-merci a seî ruute uc- | nanovelle: stanno per passare il punto morta , cd 
copiate, il! tender. ed' il vagone ili prima classe | intercetta la comuni ‘azione quando tale punto è 
anvunciati. ltrepassato di 30%, effottuindosi ullora l'amuntssivue 
Pur troppo però tanto tanto non v'è n ridire, per via degi altri due. cassetti , ue deriva he in 
avvegnachè sia sempre da voi la solita questiore dati istat , corrispondenti al possaggio dei punti 

















Esso ci qualificò beoti, ignoranti, zotici e SÌ | nedizione di detta chiesa sotto l'invocazione del Salvatore. | 





dei capitali, di cui è tanta la scarsezza di circole- morti, un eîusco supplementare di vaporo viane in ' 





Il Congresso. 

Gi scrivono da Firenze, 30 novembre: 

Farono sparse; di questi giorni, voci così varie e 
così contraddittorie intorno al contegio’ delle diversa 
potenzo per rispetto alla progettata Ciforenza, che 
io stimo firvi cosa gradita di. precisare! la vera si- 
tazione qual mi risulta da sicure informazioni. 

La Svezîo, la Spagna, l'Assia, la Baviera, la Da- 
timacca, il Wurtomberg ed il Belgio sono le- sole 
potezò che, linora, sbbiavo accettato puromente e 
senplicemente. 

L’Aùstria ed il Portogallo accettarono colla spe- 
ranza! che sî otterrebbe l'assenso. dllIalia e della 
S. Sode. Baden e la Svizzera ferero di sifftto as- 
‘senso una condizione alla propria accettazione, 4 
Svizzera aggiunse pure la riserva che, iù ogni caso, 
le deliberazioni dello Conferenza non abbiano ad es- 
sere obbligatorie che per la. potenze le quali (con- 
soutiranio spontaneamente è seaza restrizione a dar 
efficacia di arbitrato al consesso europeo. 

L'Oianda, trovandosi in crisi miuisteriale, non ba 
peranco risposto, 

La maggiore resistenza fu trovata dalla Francia a 
Londra, Berlino ed a Pietroburgo. L'Inghilterra, la 
Russia @ la Prussia risposero, in termini pressochè 
identici, che esso applaudivano agli. sforzi. tentati 
dalla Francia per un componimento pacifico della 
questinie romeno, ma che non potevasi. far asse- 
gnaincato sovra una pratica utilità del taatativo, se 
ton sì ponevano preventivamente în un programma, 
le basi generali di uno sperabile accordo. 

Può darsi che a sifata risposta mon-sîa del tutto 
estronca la compiacenza cls saturalmente provano 
quelle potenze nello scorgere l'imbarazzo in cuî. la 
Francia si trova. — Ma è corto d'altra parle, che 
quei Governi, sono în una situazione eccezionalmente 
delicata rispetto alla: quistione romana, dalla quale, 
per quanti sforzi di astrazione sì vogliano fare, non" 
i riescirà mai ad eliminare completamente l'elo- 
ento religioso. — Quel (Governi, ‘inoltre. sospet- 
tano, nè invero” senza fondamento, che altre qui- 
stîoni, oltre alla romana, postano essere’ poste. in- 
manzi sul tappeto vorde, attorno a cui sederauno i 
diplomatici dell'Europa. La Russia non vorrete e- 
sporsi ad una. discussione sulla. quistione. polacca; 
la Prussia teme sì voglia approfittare della presenza 
degli Stati iniuori per risollevare la. quistione. ger- 
manica; ambedue, e con esse l'Inghilterra, ripu 
gnano ad uno intsmpestiva trattazione della q 
stione d'Oriente. — Codeste diflideoze «cmbrano 
profondamente radicato nci Gobinetti poc'anzi men- 
zionati; nè certo possono essere, scemate dal conte- 
gno dell'Austria chie caldeggiu in ogni maniera 
senza troppo tatto Îl progetto francese, nè dall'e- 
sione che non par naturale della Turchia e della 
Grecia dal consesso. Ad ogni nodo, risvete per 
fermo, chiocciuè ne dicano gli organi offviosi di Pa- 
rigî e di Vienna, che nè Rossia nè Prossia, nè In- 
ghilterca accettarono finora la nfereuza, e che si 
persiste pur sempre a domandarne un. programma 
benchè olue spiegazioni no state fornite dalla 
Francia con una compiacenza del tutto insolita el 
Gubinetto delle Tuileries, 

Al ‘qual proposito fa veramente stotnaco. l'impu- 
‘denza dei giornali parigini i quali non cessano dal 
compromeltere tuttu) ln già dubbia fama di veri. 
dicità, dell'Z/aves, focendole strombazzare ai qualtro 
venti le notizie le più false e, quel che è peggio; 
sapute tali dai Joro.autori. Così, ‘ad esempio, la 
France ha ‘creduto di smentire solennemente la 
vose corsa (chie la Prassia abbia protestato contro 
l'invito diralto olla Sissunia, allegando la. presenza 
di un inviato francese a Dresda e di un ministro 
sassone a Parigi, _ 

È vero che esiste tuttora una reziproca rappre- 
sentanza diplomatica tra la Francia e la_ Sassonia : 
ma questo non toglie chie il conte di Bismark ha 
positivamente fatto rimostranza per l'invito! diretto 













































































soccorso qi due stantulfi , mentre dopo effettiato il 
passaggio lo stantuffo che ha cooperuto rimane in 
equilibrio, per Ja forza elastica del vapore, il quale 
è aminosso sui'ambe la sue fsccie dal relativo cas- 
setto, e lascia così campa all'altro stantuffo di com- 
piera la sua corsa senza pordita di forza, Un ec- 
centrico elittiro a garbo opportunamente calcolato , 
comanda la distribuzione aflinchè essa avvenga se- 
condo le fasì. predette, 

Il tipo esposto era a cilindri concentrici , cd era 
lo stantuifo interno etie in virtà dell’eccentrico in- 
dicato si forava istantaneamente alla metà della 
‘Sua corsà , rimenendo cquilibrato da un inviluppo 
di vapor ma è chioro che malgrado ln necessità 
di un Neve aumento di spazio, riescirà più «empleo 
@ vantaggiosa la disposizione a cilindri seperati, che 
l'egregio autore amuusite vgualinente. 

È vantoggi ripromessi da tale maceliiba sarebbero 
un accrescimento di forza del 30 ul 350,0 sulle 
macchine attuali, ona tuoggiore uniformità di mo- 
vimento, l'economia del combustfile e dello spazio. 
il quale non sarebbe più che i 99 di quello neccs- 
sario alle altre macchine, mentre la leggerezza 
sarebbe maggiore di di 

Inoltre ]l valore: reagendo con egun'e intensità su 


























tutte le portî della: macchino ,, avrebbe per effetto 
di permettere la ne dell volante, & di ae- 
sic la. macchina 


‘mentre altvalininte ne occorrono due per vincera 
îl punto, mor. Tali risultati avrebbero ctten l0 
conferma da apposite sperienze. 





(Continua) 
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tamente nd va semplice membro, della Con- 
fiterazione del Nord; e chie il signor. Banedotti ha 
divato proscatoro delle scuse per to. shaglio com. 
messo; 
i resto, telegrammi d'oggi annunziano che un 
consinife e forse più scandaloso sta per 
prodursi a proposito dell’Assia, la quale sembra aver 
vito soverchia premura d'occettare. l'invito. fran- 
cose, 

Per quel che concorne il. Papa, è positivo che 
esso ha accettato: ma quanti sudori. abbia costato 
lai sua ‘accettazione alla diplomazia [rancese se lo 
sa il signor di Sartiges, che dovette. ricorrere alle 
minaccîe più altiere ed allo più umili blandizie per 
oilenere un sì concepito în guisa tale da. bestare 
per esso solo a rendere assurda la progettata con- 
fereoza, — Le illusioni non furono mai così esge- 
rate came in questo momento. al Vaticano, — Gi 
sî sogoa_il riupero delle Marche, dell'Umbria e 
delle Nomagoe, € si recluta un esercito proporzio 
natò agl'ineranditi domini. 

Il pom possuius non suonò mai così riciso e così 
convinto come dopo gli ultimi fstti, al punto che 
nelin stessa corte pontilicia sì va formando un par- 
tilo che fa'tacîto assegnomento sopra un prassimo 
conclave per uscire dalla via assurda per cui Pio IX 
iccerna ad inoltrarsi. Questi particolari, che îo udii 
da persona in grado di constatarne l'autenticità sono 
il miglior commento alle declamazioni trionfali degli 
organi olliciosi di Parigi, dimostrato come _il gior- 
nolisino clericale sia, ora come sempre, il solo lo- 
gico in Fran 

Il hostro Governo non ha finora accettato se non 
în principio, la conferenza. Un'adesiane formale od 
ua rifiuto nen saranno possibili se non guando sarà 
giunta da Parigi la risposta ai. molti quesiti che furono 
proposti per’ conoscere l'indole e la portota della 
progettata riunione. La siuiazione generale dell'Eu- 
ropa è troppo incerta, le iutenzit 
Franciu sono îa. questo momento troppo dubbie, a 
non Wir peggio, perch il Gabinetto dî Firenze non 
avesse: ragione di premunirsi contro il rischio di 
impertiarsi in una sconosciuta. — So che siffatto 
contegno, dettato. dolla. più elemeotare prudenza, 
lm ircilato non poco le susceti ma i 
Gulitéli imparziali nou hanao potuto non appres- 
zago lo ragioni del nostro, procedere. —La risposta 
della Francia si nostri quesiti non è peranco, come 

sci, pervenuta; appena la sì sarà ricevuta, il Gon- 
sietio dei Miuistei sarà chiamato a deliberare, ed io 
srò di furvone conpscera sollecitamenta le: de- 
terminoaioni. 




























































( Altra: corrispondenza ). 
Firenze, 30 novembre. 
uti i deputati della opposizione si riunirono per 
ta prim volta-in sdbnonza preparatoria, 

Fa. per. voto unanime deliberato di dore il vato 
cime presidente della Gomera al comm. Rattazzi. 

Par fu fatta esplicita riserva che tale votazione 
era una protesta ed una reazione contro. la prepo- 
tents pressione del Gabinetto imperiale sul nostro 
Govoro, e non già una implicita approvazione della 
condotta del passato Gabinetto, 

Giunse qui il! cardinale Grassellini e sì assicura 
cho ulibia già avato un cullughio col Menabrea. 

Il timore e lo sgomento nel campo dei ministe- 
riali è grande. 

Quando il Parlamento è in vacanza è fncile Îl ri- 
derne, ma or che è imminente la sun riunione ben 
sento Îl ministero che grande si è la forza morale 
della rappresentanza nazionale; epperciò le velleità 
di alruni che sognavano colpi di Stato diventano 
ogni giorno più ridicote, e siranno dilegnate aMatto 
ove. l'upposizione’ dimostri. di provvedere: pronta 
































si arrabattano. per ottenere dei voti al 
Restelli, loro candidato per la presidenza della Ca- 
mero. Sarà questa la prima battaglia io cui si mi- 
sureranno le rispettive forze dî partiti, ma neppure 
i più fiduciosi dei loro sostenitori. osano abbando- 
narsi alla speranza. Pare. invece positivo che i de- 
putati dell'opposizione riuniranno i loro voli sull'o- 
norevole Rattazzi. Sarebbe questa Ja più bella ri- 
Sposta ed ‘alla condotta politica, del Governo cd al- 
l'insolenza dello straniero. 

I1'procossò che obbo luogo fa questi giorni in Firenze 
contro il cav. Vivaldi, tesoriorio della I. Casa ed Anna 
Raviola sua moglio ebb il seguente scioglimento. 

(udienza 24 novembre) 
Parsionsta Diu cav. Corri, 

Pubblico Ministero cav. Monicchi. — dvoncati difen: 
‘sori, deputati Panattoni © Villa. 

1 Giurati entrano nella sala delle. deliberazioni allo 
7 it e dopo due oro rientrano nell'aula proninziando 
un verdetto, col quale i coniugi Vivaldi sono dichiarati 
solpavoli di lesione personale per avere, nel corso. del- 
‘auto che sì compl‘ 2° fobbraio 166), mediante per- 
cosse, sovizio © mali trattamenti praticati. dolosament 
ma sona antimo di uccidere, posto la propria figlia Te 
resa, dall'età di circa 9 anni, în una condizione di danno 
0 doloro che sì rendeva paleso per un generale deperi- 
mento fisico. 

Petò dichiararono cho nelle circostanze di tempo essi 
trovavansi costituiti in uno stato vicino a quello di chi 
xiot ha coscionza ei suoi atti © libertà d'elezione. 

la seguito a questo verdetto fl Pubblice. Ministero 
chieda ni signori della Corte di dichiarare che non v) 
luogo a procedoro, poichè mhn vè parto lesa che re- 
climi. 

La corte risitrata in camora di consiglio, ne risorte e 
dì Jettora di una sentenza, colla quale si dichiara non 
esservi luogo a procedere, ed è ordinata l'immediata 
scarcerazione dei coniugi Vivaldi. 


ESTERO 
Rivista. 


Troviamo: nel Dedals che non sono ancora giunte 
al termine le pratiche per la conferenza. Se sono 
esatti i ragguagli forniti dalla Patrie, esse sono en- 
frate in una nuova fase, la quale, secondo, quel fo- 
glio ufficioso, noa sarà terminata prima di due o 
tre settimane. Le grandi potenze, prima di dara de- 
finitivamente la loro adesione, hanno d'uopo di tutto 
quel tempo per formarsi un'idea sulle probabilità di 
‘successo che può avere la conferenza, sul modo con 
cui si condurranno le deliberazioni, suì programma 
che sì proporrà e su qualche altra questione di 
quel genere; Lo pratiche che sî fonno a questi giorni 
faono per iscopo di rispondere 3° quei punti. Tolî 
esigenze fanno andor in lungo l'affare e sono la mi- 
glior prova che'la proposta francese ‘eccitò. in Ei- 
topa pochissimo entusiasmo. 

Intorno alle conferenze predette la Zibertà sssi- 
cura che si 20 di novembre il Belgio e l'O- 
Tandn non avevano ancora preso alcuna, delermi- 
zione, nè fatto quindi alcuna relativa comunicazione 
ul Gabinetto delle Tuileries. 

La risposta dill'Austria all'invito del signor 
Moustier è dei 49 gi novembre, In quel documento 
si dice che l'imperatore Francesco Giuseppe, du- 
rante il suo soggiorno a Parigi, avevo già dichia- 
rato che, sesondo lui, la Francia non doveva tra- 
vogliarsi di ottenere dalle potenze un accordo pre- 
ventivo sullo. besî delle deliberazioni avvenire, ma 
che la Conferenza stessa è politicamente così ne- 
cessaria che si dovrebbe tentare di effettuarla, an- 
corchè îl santo padre ricusasse di prendervi | parte. 
Tn ogni caso l'Austria avvisa che: interessi tuite. le 
potenze, anche. le non cattoliche, il proteggere il 
Papa contro attacchi analoghi a quelli ode fu nen 
ha guari oggetto. 



























































La Comora dei Comuni non. prova mollo enta- 
siasmo per l'impresa d’Abissimia, siccome risulta 
dalle discussioni del Parlamento inglese. relativa- 
mente alla spesa. Ogauno vuole dare la colpa altr 
Non siamo noi la cagione del fato, dicono i pre- 
senti ministri, ce l'han legato î nostri antecessori. 
E il Layard, membro dell'ultimo Ministero, disse che 
i consoli non adoperarono giusta le loro istruzioni, Ma 
l'affare essendo impegoato, niuno vuole retrocedere. 
Spiace tuttavia assai che Ja spedizione si sia intra- 
presa: senzachè siasi ‘consultato il Parlamento, e 
nora Îl Ministero nca si è giustificato appieno, £ 
attende una discussione parlicolarizzata dopo l'esame 
dei documenti diplomatici. Dalle dichiarazioni di 
lord Stanley risulta che il Vicerè d'Egitto, offerse la 
sua mediazione, la quale non venne ricisamente 
cusata, il che ‘lascia. ancora. qualche speranza di 
conciliazione. 

Fu aperta ai 7 di novembre: a Oltowa la prima 
sessione del Parlamento! del Cammdà. In. questa 
congiuntura il governatore generale pronunziò un 
discorso în inglese ed in francese, nel quale, dopo 
di avero manifestata la speranza che ia. Confedera- 
zione delle quattro principali provincie britanniche 
dell'America settentrionale, si estenderebbe bentosto 
dall'Oceano Atlantico al Pacifico, espose le. diverse 
questioni interne cui dovrà. trattare il! Parlameato 
nella presente sessione. 
mm 


CORRIERE DEL MATTINO 


——— 


























Gi sorivono : 
Fivenze , A° dicembre. 

«Ayveonero qui in Firenze , cone forse saprete, 
parecchi arresti per cause politiche. Gli arrestati 
sono circa una cinquantina. 

«Tosto una deputazione di cittadini fra i quali 
l'onorevole Mauro Macchi, si è ieri recata al Mini 
stero dell'interno. onde vedera se fosse possibile 
averne la scarcerazione. Vana è tornata l’opera loro, 
Ricevuti con molla cortesia dal segretario generale, 
ebbero în risposta che gli arresti essendo stati ese- 
guiti d'iniziativa della questora la quale avrebbe in 
mano le prove trattarsi. di ‘una trama tendente a 
rovesciare l'attuale forma di Governo, li aveva tra- 
Smessì all'autorità. giudiziaria per l'opportuno pro- 
cedimento. n 

















Il telegrafo ci reca il discorso del Moustier, che 
ci annunzia talia nova, ma che non è l'italia 
dell Rattazzi. 

Vedremo se il Parlamento sarà abbastanza’ com- 
piacente: per servire il! ministro francese. 

Non potrebbe intanto un ministro italiano for voti 
per una Francia muova, che non sia ln Francia del 
sig. Moustier ? 

Non suremmo uel nostro diritto? 

Seriomento — non sarebbe il nostro: Governo in 
dovere — chiunque sia al potere — di protestara 
contro questa immistione nei nostri affari interni, 
contro questo. attentato ai diritti. del Parlamento 
Nazionale? 

Dopo un tale discorso non sappiamo invero come 
il'nostro ambasciatore resti ‘ancora a Parigi. 

e I 
DISFACCI ELETTKICI PRIVATI 
(Agenzia Stofani).. 

Parigi, A dicembre. 

Lessops nella Conferenza tenuta a Nizza dichiarò 
che i Invori di Suez saranno. con:piuti prima ‘del 
iese di settembre 1869, sotto la garan: 500 
mila frauchi mensili, che in casi di ritardo, do- 
vrebbero pagarsi dagli appaltatori. ‘Partecipa pure 
di aver ricevuto ieri notizia. che un vspore della 




















infine che rimongono tottora da vendersi terroni 
per 150 milioni. 

“Senato — Nel suo discorso di. ieri Moustier disse: 
I'ocsupazione di Roma, è soltanto temporanea. Il 
Governo indicò all'Italia la. durata dell'occupazione 
colla parola sicurezza che: non si può definire, ma 
che comprendesi perfettamente. Vicino agli inte- 
essi, dell Papa sta la questione dell'anità: d'italia alla 
quale il Governo francese è favorevole. Il. Governo 
non crede che l'unità d'italia sia sul punto dî dis- 
farsi e non crede. nemmeno che Roma sia necessaria 
all'unità d'italia. 

Gredie che îl Papa potrà. vivere. collitalia , non 
con quella di Mazzini, Garibaldi e Rattazzi, ma cou 
una nuova Italia. Il Papa aderì alla conferenza di- 
cendo che. spedirà un plenipotenziario per far va- 
lere tutti î sooi diritti. Deve esservi libertà di ac- 
campare tutti i diritti, tutte le pretese, Moustier 
soggiuoge di non. voler dire di più, Le trattative 
sono pendenti, ma il Governo spera în un prossimo 
risultato. Moustier. legge il dispaccio che spedì it 
27 novembre all'Italia 6 che dice chiaramente come 
il Governo francese abbia posto la questione. 

Il dispaccio dice che la Francia. ritira una divi- 
sione;e concentra l’altra a Civitavecchia; ma pero 
‘sgombro completo occorre che siayi piena sicurezza. 
La riunione della Conferenza essendo un elemento 
di sicurezza, l’Italia ha tutto leresse che si ef- 
foltuî. 

{l discorso ‘di Moustier è in generale molto mo- 
derato e simpatico verso l'Italia. 


Firenze, A dicembre (notte), 

La Gosg. ufficiale pubblica i decreti di nomina 
di Guicciardi a prefetto di Palermo, Veglio dî Ga- 
stelletto a prefetto di Bari e Berardi a prefetto di 
Basilicata, 

Altro. decreto con. cui ill Senato è convocato in 
seduta pubblica pel 5 corrente. 

Il collegio di Desio ha eletto Borromeo. 


FATTI DIVERSI 


Sull'epidemia cholerona che dominò que= 
stanno in Frassinello Monferrato, abbiamo soti'oc- 
chio una relazione, scritta dell'egregio. dottore Vin- 
cenzo Cotti e data'alle:stampe dalla Giunta di quel 
municipio, della quale le autorità giudi ed am 
ministrative, a coi venne spedita, siamo certi sa- 
pranno grado all'autore; mentre — mercè i sugge. 
riti igienici: provvedimenti — riuscirà facile alle au- 
torità governative di togliere o per lo menp atte- 
nunre le cause che spesso influirono ad aMigge 
robusti © svegliati abitanti di quel ridento! paese. 

In essa relazione l'autore rende conto dello svi- 
luppo del morbo e dei mezzi da lui suggeriti per 
impedire una maggior diffusione: discorre a lungo 
dei caratteri sintomatologici ed eziologici di cui potè 
tener conto, meglio che î medici curaati nei grandi 
centri di popolose città, ove spesso l'invidia genera 
nei, medesimi la smania delle discussioni scientifiche, 
dannose quasi sempre più che utili agli affetti dol- 
l'epidemico morbo. 

Susseguentemente l'autore (di. questa dotta rel: 
zione rende conto. del metodo di cura da lui seguito, 
a seconda dei sintomi e dello sviluppo morbos 
enumera i mezzi ed i medicinali di cui si vais 
facendo spesso esperimento di quelli che la scienza 
trovò in questi ultimi. tempi d'incontestata efficaci: 
tributa ‘elogi al benemerito sindaco cav. Buscaglione, 
per quanto fece a tutela della pubblica salute; ed 
al collega Vaschetti, per lo zelo che pose coadi 
vandoli coll’opera è co' più ati suggerimenti. 
nilmente rivolge parole a' suoi:compaeseni, le quali 
Siamo dolenti, per. l'angustia dello: spazio, di non 
poter riportare, ma che, fra coloro i quali pospo- 
Seru la propria salute a’ vantaggio dell'umanità: sof- 
ferente, lo caratterizzano nomo di nobil cuore, de- 
gno di riconoscenza e dî pubblica lode, perchè egli 
ben meritò della patri: 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore 













































































monte a bisogni dell prese. 


compagnia Hazia avi 


traversato l'istmo. Acosona | 


Riuzzomi Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 





Cibpti vi COSSENCIO YD. ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 40 noveribre 1867. 


Orgassino colli 13 poso ‘976.19 
Trama asa 8848 
roggia #1 I00IE 
Articoli divorsi n n SUa 

Totali 26 210878 





Totale nel moso s tutt'oggi coll n. 807. 








ROLILETFMINO SERICO, 


Gi gode di poter registrare un'altra setti- 
I prezzi sono 
‘mai sostenuti a motivo. delle. molta 
ni del consumo interno ed estero di 





commis: 
fronte alla scarsezza ognor crescento di belli 





Articoli classi 

La speculazione tentò uscire dalla riserva 
inenî durain da Junga pezza in vista del- 
l'incertezza che dominava sul mercato, ma i 
suoi sforzi. furono controbilanciati dull'ecces 
siva elevatezza dei prezzi © contribuì ancor 
poco;al movimento degli affari nella scorsa 
ottava. 

1 filatoi non fstanno iuerti, ma noa urti 
vano a provvigionare Il mercato ed i dop 
esausti: le Joro ‘opera. nono. tosto. collocate 
perchè commissionate anticipatamente. Gli 
accordi in trame ed organzini impegnarono 








gran patto dei nostri opifici ine a tutto fel» 
braîo 1858. 

I nostri organzini s0no sempre ricercatis- 
simi sulla nostra piazza, strafilati piemontesi 
16118 si pagarono lire 150, 1<1?0, lire 160, 
19122 lire 198 e nel titolo di. precisione da 
lire 154 50 a 19; 

’Buone scorrenti 25:27) da lira 190 a 192, 
Di greggia vi rimano più poco cosa sul mer- 
cato © della inferiore qualità. Perd sono col- 
locate a prezzi discreti; 11/13 di titolo di 
Piemonte si vendettero al prezzo di lire 114 
4115 tire: 

In questa settimana sì sono registrat 
Organzini ballo 113 chilogrammi 8885. 22 
Tramo io: # 0061 
Greggie a) no A66699 
Articoli diverai , & 102 71 

















Totale 294 in compl. chil. 14238 51 


Milano. — Nella settimana la, Condi- 
‘zione ha registrato: 
Gregg balle 266 
Lavorato » 340 
Totale balle GO 
del peso complessivo di chilog. 49,960, contro 
balle 650 tra groggio e lavorate della scorsa 
ottava, del pero di 54,510 chilogr. — Diffe- 
renza chiloge. 16,558. 
Tra le vendito avvenute annoveriamo: 











Organzinì nostrani classici 18120 da L, 135 
‘a 185 50; sublimi 18120 da 1di n 194 50; 
24128, 192 50; bi c. 18/22 du (HI 50 19% 


2Nf2L o SANO da 128 A 130; 26/23 e Sipia 








da 125 30a 137; correnti 1818, 134; 208: 





128; 22/28 / 24128 da 195 00 a 196. Un 
lotto importante di organzini mexzanelli 24798, 
di marca per dilatura e Javorerio, ricavò 
L., 121 50 in oro, Ieri organzini classici 18120 
a 22 ricavarono Li 138 8 val. leg: 

La tramo godettero grando favore, Questo 
articolo, che in addietro rizaso per qualche 
tempo trascurato, entrò ora in. un attisissi- 
mo movimento d'affari, soguando un progres- 
sivo aumento di prezzo. Se gli acquisti non 
furono numerosissimi si deve attribuirlo alla 
scaraità della merce în piazza. 

Tione. -- La Condizione registrò 1055 balle; 
chil, 71,022, 

‘Transazioni nssaj unmneroso , non ostante 
una certa diffidenza nella speculazione € l'o- 
itacolo che fatino al consumo gli elovati prexzi 
0 la scartezza relativa di molti belli articoli, 

Organzini 20/28 liro 131 e 195; 20/28 se- 
condo ordine 125 e 190; di Piemonte 24128 
lire 122 0 128: 

Greggio Francia 1012 iire 113 0 115. 








MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza ). 

40 novembre. — Si ebbe rialzo. nel fra- 
mento e nella segala,, ed un ribasso nella 
miliga, Grande smercio di patate. 

Il mercato fu assai animato. 

SI vendettero : 

207 ettolitri Framento ds L 27 KI a 9652 





» Segala das 17401691 
Qi» Meliga da » 1785 a 1698 
ettelitro. 








8198 mir Patate da L19208 070 
U6 > Castoguefresche » 195 a 1— 
il miriagramma. 

69 mir. Canapa —diléî—a G— 
al miriagramme. 





BORSA DI NAPOLI — 30, novembre 1867, 

Consolidati BOI0, aperta a 51 75, chus 
51 75, corsolegalo ». 

Ia, 8 p. 08 nperta o Si 70, chiuwa 3175 

Zanca Nazionale 1475 1475, 








ama 





di Commercio ed Arti 


(BoMettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
2 dicembre 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 3 #10. Contratti del mattino ia cont. 
4915 98 12.97 12.07 118 10 101618 
322 112 +5 27/118 16/12 /118.15 20 10 
(E9 17/128) 40.27 12 (09.27 19). 
Corso legale £9 17 113, 
Obi, beni eeleiatici Liberati ©. d. min. 


Imprettio Nazionale ‘piccole. O... mi in 6, 


Azioni Banca Nazionale; Contratti dem, n o. 
10BA 1858 1888 1557 1508 1552 1908. — 

‘Azioni Banco di sconto e sete, O, d.m.iù c. 
155 156 156 150 152.50." 


Obbligazioni demaniali. Contratti d. m. in c. 


Pezza da L. 50 d'oroL. 22 17. L. 82 20. 

(CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale ribassc 

eent.74j2>ulla borsa precedente 
L'oscurità che regua tuttora sullo sorti 
















della progettata Conferenza non venne pinto 
diradata dalle dichiarazioni \fficiali nel Se- 
nato francese, Gli speculatori adunque che 
‘attendevano lo ‘dischssioni senatoriali per {l- 
luminarsi, sono costretti a fersi un criterio 
tatto proprio sul da farsi durante l'imminente 
Viquidazione. 

Oggi o domani hinnno luogo, lo dette opera 
zioni di liquidazione; {da questo si scorgerà 
30 la posizione di piazza ai è molificata, como 
pare dovrabbe essere in seguito agli attmeatî 
successi nella quindicina. 

Giù il déport è ribassato sino a contesiui 
08.18, © facilmento lo si vedrà alla par 
lorchò lascerà respirare alquanto i vendi 

Da ivi lodieriio merito fu poco animato 
qla debolezza prevalse sulla Rendita, gli al- 
tri valori essendosi mantenuti ferui. 

Rendita 49 20 a 49/15. 

Panca 1538, 1352. 

Prestito 68,67 75. 

Doman. i0È, 408, 

Banco sconto 15%, 154. 

Beni eciles. 80/25 a 80 60. 

Oro 99-18 a 22 10. 





BORSA DI PARIGI — 30 novembre 2667, 


( Dispaccio rpeciale 
Corta di elianura fue mere. 

Giorno 
precedente 

Consolidati Toglest Li 9048 99U8 

+ 0/0 Francese + 6690 69 

5 0/0Italiano » 4675 4670 

Azel red. mob Italiano» » 947 + 

Ta. Francoso v 168 © 167 


Asioni della ferrovie 
Vittorio Emanuele -—L, » » 
Lombarda » 960» 


usi 





















































Carignano Riposo 

Vittorio Emunmele (ore 8) — 
Opera: Lucia di Lammermoor — 
Ballo Atabatipe:. 

itorsini (ore $) — La Compagnia 
Picmiontoso G. Toseili rappresenta: 
La scola del sodi. 

Gerbino: Compagnia Ballotti : ra 
‘presenta : Fuoco al convento — 
Spensieratezsa e Uuon cuore. 

Alfieri (ore 7 1) — La drammatica 


























ipotocaria a farsi i detta cass ento dice. giorni dalla sguita agglica= 
ziono è stabilito; salvo Îa successiva linullazione e regolazione, a L. 110. 

Giascutia offerta în amento non potrà essere minore di L. 

Pet. essero ammessì ogli incanti, gli attendenti. dovranno | presetitaro al- 
l'Ufficio, procedente la ricovata ‘constatante il: deposito stabilito pel lotto n 
‘ui aspirano. 

Sataimo simmosso oNerto anehe per’ procara purchè questa sia antontica 
è spiato. 

fon si potrà procedere all'aggiudicazione se non si avranno lo offerto al- 
meno di due concorrenti. : K & 

L'aggiudicazione sarà definitiva, e non, snranno più ammissi. successivi 
‘umonti ‘nl prezzo di essa, 

Tin vondita dei beni sopra indicati 

ioni contenuto nel capitolato, di cli sa 
ono all'ufficio del ricevitoro del registro di Susa ove sono puro osten- 
sibili gli estratti dolla tabella C, non che_i documenti relativi. 

Gli ‘incanti avranno luogo ‘a pubblica gara e coll'estinziono: della, candela 
vergine, o sotto l'assorvanzo. dello lege fu proposito vigenti. 

Dalla Sotto Prefettura di Susa, addi 11 novembre 1867 
5012 Il Segretario GEY. 


PROVINCIA DI TORINO 
UFFICIO DI PRETURA DI CARMAGNOLA 


Incanto volontario 


DI grande assortimento 
mobili nuovi per np 
partamento, cd arredi 
di cana. 

Nel giorno d dicembre 0 successivi, 


in Torino, Vie Private, N. 3, piano 
terreno; 


5199 P, Pellengo regio pori 
Da rimettere 


‘Appartamento di dieci membri com 
candle, via Barbarowsx, N. 9; piano 1°. 

Dirigersì ivî dal procuratore capo 
Gionnni Rambosio. successore Tesio 
Giacomo o dal portinaio. 5208 


Da affittare al presente 


















AVVISO D'ASTA 


Vendita di leni demaniali autorissata con Logge 15 agosto 
1867, N. 3848, e del Regolamento approvato con R. De 
creto 22 agasto 1867, N. 3852. 


11 pubblico è avvisato cho alle oro 9 antimoridiano del giorno: prossimo 
meso di dicambre, si procederà in ina delle sale di quest di Prottra, 
con intervento cd assistonza del sig. Riceritore del Registro di questa città 
@ del sig. Sindaco localo sotto In presidenza del sig. Pretoro di questo Man- 
damento, melliante schedo segreto per la definitiva aggiudicazione in favoro 
dell'ultimo miglior offerento delli seguonti stabili passati all'Amministraziona 
stessa colla succitata legge. 


Designazione degli stabili che verranno posti in vendita 
in due distinti lotti 

















vincolata all'sservanza, delle cond 
Jecito a chiunque dî prendere co 




































































Compagnia Nazionale condotta di 
ste appcesnta 20 serio 
ciporale. 

Seribe (orè 8) — La drammatica 
Compagnia Meynadier rappresenti 
La calomnie. 

8.Martiniano (oro 7) — ritorno 
"del concritto — Ballo esposizione 
uaticersale di Parigi 

‘tutte lo Domeniche rocita di giorno. 

Gianduta (ore 7) Si rappresenta 
‘Bovo d'Antona — Ballo L' asino 


Una bottega © retro. lottega:, in 
via Dora Gri 

Due altre botteghe, una d'angolo, 
ju via Dora Grossa, con due aperture, 
ed altra con retro bottega unita , în 
via Seminario. 


‘Recapito via Seminario, N. 2, p. 2 
sala 


Lotto primo 

Campo alla ragiono Teglia inferiore, provenento dal, Capitolo dei Canonici 
di Carmagnola di ettari 19, 48, 58, pari n tavolo 5022 iù ‘antica misura, 
descritto al N. SI della mappa, fra le coerenze la via della Gittà, il rivo 
di S. Pietro, le fini di Ceresole, l'Opera laicale Cavalli o Cavnlchini Dome- 
nico fu Pietro, dell'estimo censuario di L. 2, %, 7, 10, affittato alli Osella 
Gio: Battista cd Oddone fratelli fu Costanzo, con scrittura privata del É no- 
vembre 1861 che termina li 10 novembre 187. 

L'asta sarà aperta sul prezzo estimativo d'esso stabile di L. 25,509 68. 

Lotto secondo. 
Pento in torritorio di Carmagnola, prove 




















Cessione di Negozio 


Con scrittura privata in data 93 





te dal Capitolo Metropolitano 


r n È di Torino, alla regione Lame di S. Rocco, di ettari 7, 72, 80, al N. 99 
dora. novembre, di cui copia depositata al | di Torino, i o US. O 

o * Ù parto della mappa, fra Je coerenzo a levante Bertolazzone di'S. Fermo conto 

Nerraglio Sclumta{ (Piazza Sol | tribunale di commercio, ed allo con- | pietà delle mappa, fr le cosrenze a levante Derolazeone di Serino conte 





dizioni nella medesima, il nig. Giusop- 
po Rubcis vendo o cede al sig. Frao- 
casco Ferrua il negozio da droghiere, 
fatto, — Appasizione dei cobiagi | da Iui esercito in ‘una. bottega , via 
Schmidt nella gabbia centrale. — | Cernnia, N. 10, casa Franchino. 

Lo Steeple Chase pel sig, Schmidt: | 5250 


De a ENO N. 5 farsi al 0 piano, sii 


E 
ci Dara Grossa, NL 7. piano 
dirimpetto alla chiesa della o 


esonomici + senza | nilì, da afittare nl presente. 
CALOREBRI grid fune, Da rimellere 


a E AMT. © ore | antico albergo della Tre Plex 


forino ore $) — Spiegazione gene- 
See Gallo variti eseai 
her M. Schmidt ; esercizi dell'Elo- 


Bergamino, dell'estimo censuario di L. 6, 12, 06, affittato n Chiattone An- 
drea fa Vincenzo e Sunero Giuseppe Antonio, come da, contratto verbale in 
data 17 agosto 1865, avento termino l'Ll novembre 1807. 

L'asta sarà aperta sul prezzo estimativo d'esso stabile di L. 31,023 DI. 

CONDIZIONI SPECIALI. 

Ter essre ammessi a far partito gii aspiranti alla compra dei muttetti 
beni © prima dell'ora stabilita per gli incanti, dovranno presentare ln rice- 
vuta d'aver versato nella cassa del sig. Ricevitore del \Kegistro. di questa 
città è garanzia della loro offrta, il decimo dei prezzi dei henî, non meno 
clio il deposito, per Je speso e per I tasse di trasporto, di trascrizione, ed 
iscrizione ipotecaria in dotta cassa del Registro di Carmagnola calcolata 
‘approssimativamente a L. $90 pel primo lotto ‘ed a L. 950 pel secondo 
lotto, e dovranno inoltre gli acquisitori entro 14 giorni dall'aggiudicazione 
versare la diferenza fra il decimo del prezzo d'aggiudicazione, da fnrai pure 


























n ‘he jn Torino. it 
dachieri. — Presso 1 negozio Giu» | © 3 ‘tale versamento nella cassa del suddetto Ricevitore del Registro, 
seppe Gofll e Compagnia, | nccamlio dal esvimetoro HOMO | La vendita è inoltre vincolata all'osservanza di tute lo altro condizioni 
GE n base | 5261 contenute nél capitolato generale ottobre ultimo e della succitata legge o 


regolamento, dello quali sarà Ieito a chiunque prendero ‘sione presso 
suddetto sig. ricevitore del! registro, ove troransi pure depositati gli altri 
relativi documenti. 

Traggiudicazione dei suddetti lotti sarà definitiva, e non saranno per con- 
seguonza ammessi successivi aumenti sul prezzo d'Asta. 

Infine che il voluto deposito del decimo per concorrore all'asta, dave farsi 
nella cossa del saddetto sig. Ricevitore, ogni voltà non ‘oltrepnesi le L. 2001 
‘© presso le Tesorerle Provinciali. per ogni maggior somma, e che gli tncantî 
avranno luogo mediante scehde segrete, e saranno Inoltre osservate le pre- 
‘scrizioni portate dalli succitati legge. € regolamento. 

Carmagnola, dall'afficio di Pretura, li 26 novembre 1867. 

Come in originale avr, BAMALIS. pretore 
‘6 manualmente sottoscritto Randone cancel. 
È Per copia conforme 
5857 Not. RANDONE cancell. 


——————————| 
Corsica, originario sulle tele) 
presso CARLO TORELLI fa Giacomo , 
via Ospedale, N. 26, Torino. 
8 


FABBRICAZIONE » CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 
mepostti : TORINO; via Dora Grossa, N. 3; FIRENZE, via Cerretani 
N. #; MILANO, Corsin del Duomo, N. 48; NAPOLI jpia Toledo, N. 941 
Articoli di fantasia d'ogni senere. 4908 


PER CAUSA DI DECESSO 


i uno stabilimento di orticoltura, Iltovss 
GENDITA di o, RA) e due ri leon, nl dato del 
Gittà, acqua corronte, confortevole alloggio. Serre od ‘strumenti . d'agricol- 
{ina tini © torchi, grande stalla, vendita sicura di latte, frutta primaticcia 
e verdura. Lungo affittamento © rinnovabile con buone condizioni. 

irizzarsi per la vendita al sig. MAROMAND notaio, Piazza | St-Léger, 
GE ErToR} BARLET, via Andrea Doria, 3, Torino, doro si potrà 
frastare all'imichevolo con ogni sorta di. facilitazione sul pagamento. 
Nel caso che non si potesse addivenire ad una vendita prima del 19 di- 
«ombre, si farà l'incanto presso fl suddetto sig. Marchand notaso, “518% 


GITTÀ DI SÉ TORINO 


AVVISO D'ASTA 

Alle ora 2 112 pomeridiano di lunedi 9 del correnta dicembro, nel civico 
‘qullazzo, si procederà all'incanto, col metodo dei partiti segreti, per l'afft- 
Tamento trieunale del nunvo edifizio ad uso di giuoco del pallone, ‘© se ne 
farà 11 deliberamento a favore di quel concorrente, che avrà offerto maggior 
‘acinento ‘al prezzo anquo di L. 2500 fissato por las dell'asta. 

ll capitolato dello relativo condizioni trovasi visibile nel civico uffizio di 
‘arte, tutti i giorni nelle are d'uffci 5269 


BANCO DI SCONTO È DI SETE 


via santa Teresa, Num, 11 




















Sotto-Prefettura del Circondario d'Ivrea. 


SECONDO INCANTO 
Per la vendita dei Veni provenienti dall'asse ecclesiastico, 











SI NOTIFIO! 
Che il 7 del prossimo mese di dicembre, alle ore 10 di mattina, avrà 
Iuogo in detto ‘ufficio un secondo incauto doi seguentittabili provenienti d 
l'asso ccolesiastico, rimasti invenduti nell'asta tenutasi il giorno 22 corrente. 
1, Casa dî abitazione sita nella città d'vrea, via Arduino, proveniente 
dul Seminario vescosile, di ate 1, 20, al prezzo di 2468 0 

2. Palazzo denominato di S. Chiara, nella città stessa © proveniente, dal 
Capitolo doila Cattedrale d'Ivrea, al prezzo di. Le 50,412 

L'asta ha luogo a partiti segreti in aumento ai prezzi qui sopra accennati. 

Li fatti partiti dovranno essro stesi su corta bollata da, 50. center € 
presentati iu piego suggellato a chi presiedo gli incanti, 

7) deposito a farsi per essere ammessi all'incanto, è ‘stalilito: 

Pel primo Jottoa . L 94694 
Pel fecondo lotto a L, 5844 

L'aggiudicazione avrà luogo a favore del miglior oferento in aumento’ ai 
detti prezzi, quantunque non venga presentato per ogni lotto, clie un solo 
partito. 

La vendita di detti beni è vincolata alla osservanza delle condizioni con- 
tenute nel capitolato, di cui sarà lecito ‘n chiunque di prenderne visione 
presso il Ricevitore del Registro. 

Irren, 25 novembre 186 
5288 Il Segretario DE-ROSSI. 


SOTTO PREFETTURA 


DEL CIRCONDARIO DI SUSA 








































AVVISO D'ASTA 

Beni immobili provenienti dall''Asse Ecclesiastico, che si pon- 

‘gono in vendita a senso dell'art. della Legge 15 agosto 

1867, N. 3848. 

II pubblico è avvisato che in esecuzione di deliberazioni în data 23: e 30 
ottobio oltimo della Commissione Provinciale di sorveglianza per l'ammini- 
strazione © vendita dei beni ecclesiastici pervenuti al- Demanio, si procederà 
allo ore 9 antineridiano del giorno 17 dicembre. prossimo in quest'ufiio di 
Sotto Prafettura, coll'assistenza. del sig. Sindaco locale quale: delegato della 
Commissione sudletta, 0 coll'interrento del ‘sig: Ricevitore del registro qual 
rappresentante dell'Amministrazione' finanziaria; ni pusblici incanti | per la 
cektitiva aggiudicazione in Savore del miglior ofereate dei Deoî immobili 
qui sotto desoritti. 








Sì rinnova l'Avviso ai sigg: Azionisti inseritti che giovedì 9 di questo 
ancse, all'una pomeridiana nel locale della Borsa, avrà luogo l'adunanza ge- 
serale per deliberare sull'ordine dol giorno già pubblicato. 

‘A partiro da domani 3 corrente, alla sede dello stabilimento! dalle. ore 10 
del mattino alli ore pomeridiano, sarà distribuito ai. presentatori delle 
lottere di ammissione per la suddetta adunanza il progetto. delle modifica» 
zioni allo statuto Sociale, proposte dalla Commissione di ciò incaricata. 

"Lorino, 2 dicembre 1807. 






















La Direzione. 


Società anonima -d’incoraggiamento 


ALLA FABBRICAZIONE DI STOFFE IN SETA 


Li sottoscrittori d'azioni dalla: predetta Società cono convocati in Assem- 
dex gencinte 1 giovdì 95 dieembro, allo ore ua pomeritian, nl P'elazzo 
Carignatio, perla nomina dell'A uministrazione, come dall'art. 136 del’ co- 
dive di commercio. 
orino, 2 licembre 1807. 








Lotto 1; 

Campo, prati, alteno, ghinia e fabbricato rurale in territorio: di Susa; nllà 
regione Aliaude, di ettari 2 09, 25, doscriti in appa. ni numeri S206 al 
2208 inclusivo, prorententi dal Benoficio canonicale Ratti, costituente fl N, 
178 dell'elenco 8°. 

TI prezzo estimativo sul quale si aprono gli incanti è di L. 9108 38. 
_1l deposito a farsi nella cassa del Ficovitara del rogito di Susa per cau- 
zioue delle: offerte onde essore aminesti a concorrere all'asta. pel suddetto 
lotto è di L. 910 85. 

Il deposito delle speso 0 tisse di trapasso, di trascrizione ed iscrizione 
ipotecaria a farsi a detta cassa entro dieci giorni dalla seguita aggiudica» 
zione, è stabilito, salvo la successiva liquidazione e regolazione, a L, 400, 

Ciascuna offerta in aumento non potrà essere minore di L. 30. 

Lotto 2. 

Prato ed altono in territorio di Susa, regione S. Trancesco, di are 59,28, 
diacrtto mi num. di mappa 190 e 247, provenionto da Beneficio canonicale 
Ratti, costituente LN, 179 dell'Elenco $°. 

Il prezzo estimativo sul quale si aprono, gli incanti è di L. 4420 79. 

Ii deposito a farsi nella cassa del ricevitore del registro di Susa per 
cauzione delle offerte ondo essere ammessi a concorrere l'asta pel suddetto 
lotto è di L. 492 07. 

Il deposito dello speso e tnsse ili tramusso, di trascrizione nd iscrizione 














Per li Promotori î 
Srima Lutar — Howerri Csavnio. 


AVVISO 


La Direzione dello ferrovio dell'Alta Italla rende noto al pubblico che. il 
giora_1 prossimo dicembra nella stazione di ‘Torino, Porta Nuova, si m 
toderà, col megzo dei pubulicî incanti alla: vendita delle merci rifiutate gia- 
riti da oltre sei mesi o degli oggetti trovati nelle. vetture, nello sale di 
aspetto © luogo le ferrovie 3 

La vendita sarà fatta al miglior ‘ofercute; contro pagamento imme 
di relativo. preizo. 















































‘Registro 


tolo Metropolitano di 


REGIA PRETURA 
DEL MANDAMENTO DI VIGONE 





AVVISO D'ASTA 


Beni immobili provenienti. dall’ asse ecclesiastico che si pon- 


gono ‘in vendita a senso dell'art. 7 della legge 15 agosto 


1867, N. 3848. 


SI previono il: publico, che; in esecuzione "di deliberazione 
ottobre scorreite mese della Commissione Provinciale di sorveglianza | 
l'amminstaziono o vendita de boni cclosiastici pervenuti a) Demanio, 
rocederà, alle ore 10 antimeridiana dei giorno 6 


ti 


ffzio di Pretura, coll'assistenza del. sig. Sindaco locale‘ qual 
logato della Conimissione suddetta, © coll'intervento del si 

i pubblici incanti. per In definitiva aggiudicazione in fuvoro del 
‘miglior offoronto della cascina infradescritta, stanto Ia-deserzione dol primo 
incanto segulto il 21 novembre 1867. 


in data 





icombra 1807, in questo 
del 
Ricevitore del 





Lotto unico, 
Cascina in territorio di Scalonghe, regione Rasura, provoniente, dal Capi: 


rino, dell 





‘superficio. di ettari 9, 11, 95, 6 costi- 
unto Îl lotto N. 105 dell'elenco stato pubblicato il 24 corrento mes 
Prezzo estimativo sul quale sì apre l'incanto... 





Li 13, 





Valore presuntivo dallo scorte vive e morte e delle 


‘Altre:coso mobili, 


7 150 


Il deposito a farsi per cauzione delle offerte on’essore ammessi a | coricor: 





rere al 
‘quale l'incanto, viene aperto cioè : 





Tale deposito potrà essere fatto anche in titoli di debito publ 


‘asto; è stabilito nella somma equivalente al decimo del 





L, 1569 
od in 





titoli di cui all'art. 17 della legge 15 agosto 1867, al valore nominale. 
Ciascuna offerta in anmento non potrà essere minore di L, 100. 


Por cssere ammessi all'incanto gli attendenti dovranno presentare alli 
ficio procedente una ricevuta del Ricevitore. del Registro ‘in Vigone , cot- 


atatante d'aver fatto il dep 





ito sovra stabilito, 


Saranno ummesse offerte ache per procura purchè questa sia. autentica 









© speciale. 


ai 


il prezzo di essa. 


icazione sarà definitiva, e non saranno perciò ammessi successivi 


Entro dieci giorni dalla segulta aggiudicazione, l'aggiudicatore dovr) dee 
positare nella cancelleria della pretura una somma in ragione del 4: por (10 


sul presso d 





indicazione in conto delle spese o tasso di trapasso, di 
iscrizione ipotecaria, salvo la ‘successiva liquidazione. 


La vendita dei beni sopra indicati è vincolata. all'osservanza delle ‘con- 


dizioni contenute Hel capitolato, di cui sarà lecito a. chiunque 
‘all'Ufficio, del ricevitore dol registro di 
gli estratti della tabella C, noh cho i documenti rolativi. 


L'incanto arrà Juogo a schedo segrete, quand'auche 





prendere 
igone, ovo: sono pure 








‘sia un sol obIatore, 





la cui offerta sia per lo meno eguale al ‘prezzo d'asta, 


NUOVO INCANTO 
sesto. 





(ie Pubbl.) 
Nel giulicio di subasta promosso 


santi tribunale cisile di Pinerolo ad 
inatanza. del sig. causidico Edoardo 
Odetti residente a Cavour, contro 
Cocco Andrea residente a Villafranca 
Piemonte, essendosi fatto l'aumento 
del sesto’ al prezzo del primo lotto, 
situato in detto luogo di Villafranca 
Piemonte, consistente in un eampodi 
are 31, cent. 73, nella regione. Can- 
tarana'o Masorati, al-num, di mappa 
90% deliberato con. sentenza, del lo- 
dato tribunale delli 5 andante 
vembre a favoro di Sion Segre resi 
dente anche a Villafranca Piemonte 
per il prezzo di 40 l'illmo signor 
Presidente del lodato tribunale, “con 
decreto in data 1f andante mese pel 
‘nuovo incanto, di detto stabile sul 
prezzo d'aumento di L. 930, fissò Ja 
tidienza di questo. stesso tribunalo 
dolli;31 dicembre p, v., ore una po- 
meridiana, il tutto siccome meglio ri- 
sulta dall'apposito bando, venale in 
data 29 nodante mese. 

Pinerolo, 25 novembre 1807. 
5108 Garnior 505%, Madano. 


3831 AUMENTO DI SESTO. 

II cancelliere “del | tribunale civile 
di Quneo fu noto che li beni immo- 
bili infradesignnti, subastatisi ad 























stanza del sig. Lorenzo Biej 
dente in questa città, contro li Cesana 
Paolo, Spirito, Gionnni ‘e. Stefano, 
domiciliati il Paolo a Clavesana, 9 
gli altri a Rittana, e stati posti. allo 
incanto sul prezzo dall'instanto ‘of- 
ferto di L. 1000 por il primo lotto 
di 9g er i lotto secon, e6- 
codenti 60 volte il regio tributo, con 
sentenza dl detto tribunale in data 
dol giorno d'oggi furono venduti a 
favore del signor Tommaso | Bauino 
domiciliito a Chiusa di Pesto lotto 

rimo per L, 6000, cd a favore dello 
rotante sig. Lorenzo Dil i lotto se: 
condo pel suddetto prezzo di L, 2360, 

II termino utile per facvi l'aumento 
del sesto scade nel di dodici dicem 
bre p.ti 

Desispiazione dei Ueni venduti 

Latto 1. Chiabotto composto di 
soggi rustioi, campo e prati sulle fini 

adola, vegione del Piano di Quinto, 
Yicino nl’ponte dell'O!a, denominato 
Tetto Buo. 

Prato sullo fi] di Itoscaspnrvera, 
reglono Vante, 

Lotto 2. Casa clvile e rustica ‘con 
cortile al davanti, posta nel: concen- 
trico del luogo di Rittana. 

Cuneo, addì 37 novembre 1817. 

ne o el tribunale civilo 

G. inoro. 


























Dalla Pretura di Vigone, li 21 novembre 1867. 
I Pretore di Vigone Avs. ENRICO: 
DI TI cancet 





e assunto Not; S. LE 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1 Pubbl.) 

Si notifica cho ad instanza delli si- 
nori avv. cav. Gionnni Benedetto © 
Tommaso fratelli fu Bernardino Del. 
mastro residente il primo in Vercolli 
a gli alti duo in Gattinara, il til 
nale civile di Vercelli con sua sen 
tenza 17 ottobre ultimo, autorizzò la 
espropriazione forsata per mezzo d'a- 
sta publica di alcune pezzo terrà 

osto in territorio di Gattinara, tanto 
in odio di Mazzola Benedetto 
tore principato quanto deli tersi pos: 
‘sessori do contul beni caus, Alessandro 
Sodani e Valdoi Giovat identi in 
Gattinara. Dichiarò aperto Î giudicio 
di graduazione sul prezzo dei beni 
stessi, commettendo. per. l'istruziona 
del medesimo l'llmo sig. giudico av- 
yocato Ottavio Cavallo, Ordinò a tutti 
i creditori inscritti di depositare alla 
cancelleria fra giorni trenta dalla no- 
tificazione cd inserzione Je loro do- 
mande di collocazione e titoli relativi. 

L'incanto avrà Itogo nel giorno: 11 
prossimo mose dî gennato 1808, ore 
4 antimeridiane in una delle sale del 
predetto tribunale. 

1 beni saranno esposti all'asta di- 
visi in tro lotti al prezzo e condizioni 
di cui nel relativo bando visibilo nello 
studio del causidico sottoscritto, 

Vercelli, 27 novembre 1867. 

5215 Colonna 









































E 
L'usciere Antonio. Oddone addetto 
al tribunale d'Irioa, con sua atto în 
data di ieri e eull'instanza. di Novaria. 
Stefizio resilento a Bajo, notificà x 
Gagliardi Andrea fu Gio, Antonio già 
domiciliato ‘© residente in Ivrea ed 
ata di domicilio, residenza e dimora 
fguoti, Ia sontenza: dl tribunale di 
Tvten 29" novembre Tanguente, colla 
qualo dichiarata Is. contumacia dol 
predetto Andrea, Gagliurdi nella sua 
qualità di legittimo amministratore 
ci proprii figli minori ‘Tancredi, Ore- 
sto, Adelina ed Amalia, venno,.in co- 
atorò  pregiudicio, autorizzata Ta von- 
dita por via di subasta della porca 
vigna con muito è bosco ivi descritta, 
situata sulle fini d'Ivrun, regione Mon: 
todo, con rimessione dello parti nanti 
il sig. presidente del prefato tribunale 
allo ore 1D antimeritiane del secondo 
sibatosuccessiva all'intimazione, ondo 
stabilire l'udienza per Incanto "e de- 
liboramonto degli stabili subastati. 
Colla stesan sentenza SU è puro di- 
chlarato nparto i giudicio di gradua- 
zione sul prezzo. ricavando, con ft- 
iunzione ni creditori. di presentare 
,8 loro, domande di vollocazione fra 
fl termine di giorni tren 
Ivrea, 20 novembre 186° 


























